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O n o r e v o li  S e n a to r i .  — Il perìodo succes­
sivo alla seconda guerra mondiale ha condot­
to a cambiamenti nell'ordine giuridico e 
politico, e a trasformazioni nell’ordine tec­
nico e commerciale, tali da suggerire la 
opportunità di un aggiornamento della com­
plessa normativa internazionale che regola 
il traffico marittimo internazionale attraver­
so una conveniente revisione deH’ordinamen- 
to attualmente in vigore.

A questa finalità è venuta incontro la con­
ferenza internazionale riunitasi a Londra dal 
24 marzo al 9 aprile 1965; conferenza che 
aveva per oggetto di rivedere ed aggiornare 
le norme relative al traffico marittimo, pro­
prio allo scopo di disciplinare i viaggi ed i 
trasporti marittimi. A coronamento di que­
sto importante incontro internazionale fu 
stipulato un atto finale, contenente una con­
venzione ed altri annessi che dettano le nuo­
ve norme destinate a sostituire il precedente 
ordinamento giuridico internazionale.

La convenzione fu firmata da un gran nu­
mero di Paesi ed anche dal rappresentante 
italiano. È precisamente a questo documen­
to che oggi ci apprestiamo a dare ratifica 
perchè esso diventi esecutivo e cogente an­
che per il nostro ordinamento giuridico in­
terno.

Passando brevemente alla trattazione del 
contenuto del documento, ricorderemo che 
per effetto della convenzione in oggetto i Go­
verni si impegnano ad adottare le misure ne­
cessarie per facilitare il traffico marittimo

internazionale e per evitare ingiustificati ri­
tardi per le navi, i beni e le persone che si 
trovino a bordo. Inoltre, i Governi si impe­
gnano a cooperare per l’elaborazione delle 
misure destinate a facilitare l'arrivo, il sog­
giorno nei porti, l’uscita delle navi, il con­
trollo e il rilascio dei documenti, nonché a 
rendere uniforme ed agevolare le procedure 
e le formalità inerenti al traffico marittimo, 
ovunque ciò risulti effettuabile e conve­
niente. Tutto ciò senza pregiudizio circa la 
possibilità di applicare norme più favore­
voli di cui un Governo possa far beneficiare 
il traffico marittimo internazionale.

Ai fini di ottenere un’applicazione artico­
lata della Convenzione, la materia viene sud­
divisa in due tipi di disposizioni:

« Le norme », e cioè le disposizioni che si 
ritiene possibile e necessario fare appli­
care in maniera uniforme da parte dei Go­
verni che hanno accettato la Convenzione, 
per facilitare il traffico marittimo interna­
zionale.

« Le pratiche contrattuali », e cioè le di­
sposizioni che i Governi firmatari vengono 
invitati ad adottare per una aggiornata uni­
forme regolamentazione amministrativa del­
la materia.

La Convenzione intende regolamentare se­
gnatamente i seguenti settori e materie: do­
cumenti di bordo, condizioni e formalità di 
arrivo e di partenza, disposizioni concernen­
ti il carico, i passeggeri, l’equipaggio e i ba­
gagli, i servizi medici, quarantenari, veteri­
nari, fitosanitari e simili.

P e c o r a r o , relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare la Convenzione sulle facili­
tazioni al traffico marittimo internazionale, 
adottata a Londra il 9 aprile 1965.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con­
venzione indicata nell'articolo precedente a 
decorrere dalla sua entrata in vigore, in 
conformità all’articolo XI della Convenzione 
stessa.


